
NEL MONDO 

I deputati baltici avevano 
minacciato: «Non votiamo» 
Gorbacic^ «E vostro è 
un atto di separatismo» 

Intervento di Roy Medvedev 
a sostegno del presidente 
Duro scontro anche 
sulle manifestazioni a Mosca 

Eletto il Soviet supremo 
un'aspra battaglia 

• MOSCA. Il Soviet sur»*-; 
ino dell'Urss è slato eietto 
questa notte dal Congresso 
e stamani conosceremo la 
composizione delle due ca
mere del prtmo..«vero» Parla-. 
menu della storia sovietica. 
Gorbaciov, nonostante il 
percorso sia costellalo di tra-

. tacchetti politici * procedu
rali, sta riuscendo a manie-
nere la tabella di marcia che 
ai era prefissò. Ma la giorni? 
ta di Ieri ha riservato più di 
un'emozione ai milioni di 
spettatori. Il momento cru
ciale è venuto nel pomerig
gio, quando Anatoilj Luk|a-
npv ha esposto la proposta 
di metodo per la votazione 
del Soviet supremo, l a lista 
del candidati alla carica di 
membri del Parlamento 
•permanente- dev'essere for
mata dall'Insieme delle pro
poste - ha detto UWanbv 
riassumendo il punto di vista 
unanime del Presjdium - de
cise. autonomamente da 
ogni singola Repubblica. Il 
Congresso In seduta plena
ria potrà cancellate singoli 
nomi, ma non potrà modili-

>care le proporzioni delle ri
spettive delegazioni repub
blicane,-Risulteranno «letti i 
deputati che prenderanno 
più del SO per cento dei voti 
e, in caso-essi superino il 
numero assegnato, coloro 

-che si trovano ai primi posti 
per preferenze ricevute. La 
proposta (riguardante il So
viet'dell'Unione) conteneva 
uni-torte garanzia per le re-
-pubbliche minori. In ogni 
Caso costituiva una rilevante 
novità rispetto alla vigilia. Di 

"lif&i l'elenco orisjirUale pre
disposto dal plenum del Co-

,MW° centrile-jdèlpirtlto 
veniva abbinttónàto e fere-

, pùbbliche diventavano «so-
- vranK U mossa dava subi

to' l'Impressione di avere sor
tilo un risultato unitario, no
nostante molti avessero .du
ramente contestato, da di
vani angoli', visuali, > una 
procedura che di fatto priva
va Il Congresso di esprimere 
un parere collettivo sulla 
composizione delle.due ca
mere del Soviet supremo. 
Ma II deputato lituano Land-
sberghla prendeva' la parola 
per una dichiarazione ragge
lante. In sostanza dicendo: 
la proposta è un* finzione 
per molti aspetti. Noi e I let
toni non riteniamo di poter 
giudicare quali debbono es
sere I deputali ad esempio 
del Tagikistan. Non II cono
sciamo e non vogliamo Im
mischiarci. Ma non voglia
mo che altri s'Immischino 
nel decidere chi ci deve rap
presentare nel Soviet supre

mo. Poiché non si è voluto 
affrontare una discussione 
seria sulle modifiche costitu
zionali, noi non partecipere
mo al voto, 

Il significato politico della 
mossa à subito apparso gra
ve. Due repubbliche baltiche 
al completo rifiutavano di ri
conoscersi nella decisione 
collettiva. Non sole di latto 
proclamavano di non rico
noscere alcuna «supervisio
ne' del Congresso. La calma 
di Gorbaciov ha avuto un at
timo di appannamento. 
•Questa è una situazione di 
crisi', ha detto il presidente. 
Il momento era delicatissi
mo. Nel silenzio della sala 
Gorbaciov ha pronunciato 
alcune parole - le prime - di 
estrema durezza. «Questo è 
un atto di separatismo, un 
ultimatum...». Ma si è ripreso 
subito. Prima invitando le 
delegazioni prebaltlche e 
«riesaminare la loro decisio
ne', poi rivolgendosi ai de
putati, quasi invitandoli a 
dargli una mano per uscire 
dal vicolo cieco che improv
visamente si era parato di 
fronte a tutu. Il primo a ve
nirgli in soccorso é stato Roy 
Medvedev. E stato il suo pri
mo Intervento in Congresso 
e l'ex dissidente ha svolto 
un'azione preziosa di rac
cordo che il leader sovietico 
non poteva più attuare di 
persona. Paradosso dei mille 
che si stanno svolgendo sot
to gli occhi di decine di mi
lioni di sovietici. Lo storico 
espulso dal partito, inquisito, 
isolato per-15 anni, diventa 
la spalla del segretario gene-
reterei partito net momento 
pia difficile. Assumere una 
poslzlQné'come quella an
nunciata - ha detto Medve
dev - significa vanificare tut
to il lavoro fin qui fatto. Noi 
non stiamo eleggendo il So
viet supremo della Lettonia, 
bensì il Soviet supremo del
l'Uri». Anche a me non pia
ce questa sistema di voto. Si 
può essere In disaccordo 
con le attuali, confuse, erra
te norme costituzionali, ma 
estraniarsi dall'organo col
lettivo del nuovo potere si
gnifica annullare il grande 
lavoro che abbiamo fatto, si
gnifica mettere in discussio
ne la sovranità del Congres
so, non difendere quella di 
una repubblica. Anche il di
rettore di Novij Mir, Serghei 
Zallghin, prende la parola, 
ma rischiando di guastare 
tutto, con una critica sfer
zante verso | baltici: «Forse 
che la perestrojka l'avete 
elaborata voi? Forse che non 
è venula da Mosca? E per

ii Soviet supremo. dell'Urss è slato elet-
to. E oggi si sapra la composizione del
le due camere del primo Parlamento 
vero della storia sovietica. Ma la giorna
ta di ieri non è stata certo facile per 
Gorbaciov. Due i nodi che hanno mi
nacciato pericolosamente la tabella di 
marcia prefissata dal leader del Cremli

no: le dure contestazioni dei deputati 
baltici (hanno minacciato di non parte
cipare al voto) e i riflessi sulla seduta di 
una manifestazione di duemila giovani 
che nella notte si erano riuniti in piazza 
Puskin. Chiesta-la revoca del provvedi
mento di polizia. Ma II Congresso ha 
dettone. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
oitlunTO cHiaS 

I deputati fanno il toro Ingrasso 'al CramHnaln ilio Alexander 
presidenza del Soviet supremo 

OtMfentky che ti è candidato Ma 

chà allora negate a Mosca il 
diritto di confrontarsi con 
voi da pari a pari?'. Ormai la 
situazione rischia di diventa
re incontrollabile. Gorbaciov 
la blocca. Ha avuto il tempo 
di riprendersi, di riflettere. 
Invita di nuovo i baltici a so
prassedere. Ma mette subito 
in votazione la proposta di 
Lukjanov. E si vede che, ol
tre ai conservatori, quasi l'in
tero fronte del «riformisti, si 
schiera dalla sua parte. Con
trari solo 76 deputali, aste
nuti 67. 

La sospensione del lavori 
darà tempo al baltici di «ri
flettere», mentre tutte le de
legazioni repubblicane e re
gionali mettono a punto de
finitivamente i loro elenchi. 
Alla ripresa la situazione ap
pare chiarita, la crisi è slata 
superata, i baltici voteranno. 
Restano da definire ancora 
una quantità di problemi. 
Quasi tutte le delegazioni re
pubblicane e regionali han-

..no ,gi4, predisposto I loro 
Men&i'coniami nomi (per 
le due camere del Soviet) 
quanti sono i posti loro asse
gnati. Le due eccezioni sono 
le Repubblica federativa rus
sa - che ha undici posti nel 
Soviet delle nazionalità, co
me tutte le altre, e che ha 
presentato dodici candidati. 
E il gruppo parlamentare di 
Mosca, che si e visto asse
gnare 29 posti nel Soviet del
l'Unione, ma ha presentato 
una lista con 55 candidatu
re. Nonostante albe due so
spensioni la situazione resta 
invanata. I deputati di Mosca 
tengono duro: vogliono sal
vare il principio di pia candi
dati rispetto ai posti. I depu
tati del Congresso cancelle
ranno? Facciano pure. 

La lista «aperta» du «pro
gressisti» moscoviti era co
munque in contrasto con la 
rigida posizione dei baltici 
che non volevano e non vo-

.".S-'V.".' 

gitano «Intromissioni» di sor
ta'sulle loro Hste. Il compro
messo pensato dal presi-
dium risulta cosi favorevole 
si alle minoranze repubbli
cane, ma anche alle posizio
ni più conservatoci, agli ap
parati che vogliono conser
vare lette di potere nelle loro 
mani e si fanno scudo del 
principio di rappresentativi
tà. Per valutare lo «slalom» di 
questo Congresso occorre 
tenere conto di tutte queste 
sfumature. Ma l'intera matti
nata e buona parte del po
meriggio era stata tutta un 
susseguirsi di scaramucce e 
di battaglie. Appena iniziata 
la discussione sul Soviet su
premo era.apparso chiaro 
che troppe cose dovevano 
ancora essere definite. In 
primo luogo il pnnciplo di 
rappresentanza temtoriale. 
Nominare I «migliori», I più 
esperti, i più «perestrojkisti» 
o ridursi alle mungitrici pur 
di non far mancare i rappre

sentanti della data regione? 
Prevarrà la seconde ipotesi, 
nonostante l'intervento di 
Sviatosi»» Flodorov, il noto 
oculista-Imprenditore, che fi
nirà per podere la pazienza 
per le continue interruzioni 
degli uzbeki: «Fate come vo
lete. Se volere eleggere delle 
teste di legno, accomodate
vi». L'altra questione, del tut
to non affrontata fino a quel 
momento, era' quella dello 
«status» di deputato. Moki 
chiedono che venga definito 
preliminarmente se il depu
talo. del Soviet supremo de-
ve rinunciare,'nel periodo 
del mandalo, alla sua attività 
professionale o ad altri inca
richi di partito. Anche qui le 
posizioni di principio s'in
trecciano fittamente con 
gl'interessi. Decine di primi 
segretari, di dirigenti di parti
to, si troverebbero - in caso 
di decisione di rigida incom
patibilità - di fronte alla ne
cessità di dimettersi dall'in
carico o di rinunciare a esse
re nell'organo legislativo pia 
importante. Quasi due ore di 
dibattito solo su questo pun
to. Poi Gorbaciov mette al 
voti. Una è la proposta «rigi
da», l'altra è la formulazione 
che, di fatto è molto slmile a 
quella già-contenuta nella 
Costituzione: «Di regola in
compatibile». E ovvio che 
quel «di regola» lascia aperta 
la possibilità di eludere l'in
compatibilità. Passa que
st'ultima con 1419 voti a fa
vore. Ma ben 636 hanno vo
tato per la completa profes
sionalità del parlamentare 
del Soviet supremo. 

.' La seduta s| era aperta 
con un altro episodio insie
me assolutamente inedito e 
illuminante sia del clima dei-
Congresso che dell'inespe-
nenza di molti suoi protago
nisti. La seduta del mattino 
era appena cominciata 
quando l'accademica Tatia
na Zaslavskaja ha chiesto la 
parola per un punto del lut
to diverso da quello dell'or
dine del giorno. La notte 
precedente quasi 2000 gio
vani si erano riuniti in piazza 
Puskin per discutere sull'an
damento del Congresso e 
per parlare con i deputati. 
C'è con loro il deputato di 
Mosca Stankevic. Ma c'è an
che l'esercito che li fronteg
gia e che fa barriera quando 
i dimostranti sì dirigono ver
so il Cremlino. Si saprà poi -
conferma di Stankevic - che 
le truppe speciali non sono 
intervenute direttamente. Ma 
ta Zaslavskaja si scatena: 
•Chiedo al ministro degli In
terni perche queste misure 

•ODO state prese contro I cit
tadini? Chiedo che la legge 
sulle manifestazioni venga 

Congresso e che venga in 
seguito riesaminata». Il Con
gressi) rumoreggia, specie 
sul Banco sinistro (dove so
no le delegazioni dell'Asia 
centrale). A Gorbaciov ani-
vano raimerose richieste 
d'intervento è qualche lette
re: «I deputati di Mosca cer
cano di organizzare I lavori». 
SaUiarov, che è andato alia 
manifestazione («sebbene 
non mi sentissi bene») dopo 
essere stato buttato già dal 
letto dalla telefonata di una 
ragazza piangente, intervie
ne adare man forte a Tatia
na Zaslavskala. E le reazioni 
della sai* si fanno turbolen
te. Gorbaciov, a sorpresa, 
accetta la variazione dell'or
dine del giorno «impostagli» 
dagli accademici. «E in sala 
il ministro Ballatili?'. Il mini
stro degli Interni scende dal
la balconata laterale, dove 
siedono I ministri e gli altri 
non deputati. SI vede che è 
emozionato, chiamato in 
causa a sorpresa ma si di
fende bene, seppure con la 
voce un po' tremante e che 
rivela che «manifestazioni 
analoghe si sono tenute in 
tutto il paese». Poi aggiunge: 
•Non è stato arrestato nessu
no - dice - , le truppe attor
no al Cremlino sono disloca
te per ragioni di sicurezza 
abituali, ma avevano avuto 
l'ordine di non interferire 
con la manifestazione, seb
bene essa non fosse autoriz
zala». Stankievic conferma, e 
Gorbaciov incalza, rivolto al 

.capo-del partito di Mosca: 
•Penso che II comune di Mo
sca .debba riflettere sulla 
questione e trovare un posto 
dove la gente possa riunirsi 
per parlare con i deputati». 
Dopo pochi minuti Zaikov 
manda un biglietto alla pre
sidenza: gli riserviamo il par 
co attorno allo stadio Lenin. 
Ma la questione sollevata 
dalla deputata Zaslavskala -
forse in modo un po' troppo 
emotivo, visto che la repres
sione non c'è stata - rimane 
in funzione. Quindi si mette 
ai voti la richiesta di «so
spendere» la legge durante 
tutto il periodo dei lavori 
congressuali. Volano a favo
re 831 deputati, contro 1261. 
astenuti 30. E il massimo ri
sultato finora ottenuto da 
una proosta «radicale», ed è 
anche la prova che gli schie
ramenti sono molto fluidi e, 
per diverse questioni, posso
no riservare non poche sor
prese anche nei giorni a ve
nire. 

Eltsin: «La mia tattica è aiutare Gorbaciov» 
Che succede dietro le quinte del Congresso? La 
gente non vuole perdersi nemmeno una battuta di 
queste sedute del primo, vero Parlamento sovietico. 
E tutti allora hannp fletta di tornare a casa per assi
stere alle dirette televisive dal palazzo del Cremli
no. Intanto preme a,Boris Eltsin far sapere che lui 
sta dalla patte di Gorbaciov. «Diciamo che l'ho aiu
tato...» afferma in una delle sue tante interviste. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sjsj MOSCA Le vecchiette 
che siedono nel cortile sotto 
un bel sole primaverile com
mentano con passione il di
scorso di Gorbaciov, del dele
gato siberiano che ha chiesto 
l'aumento delle pensioni, del 
coraggioso Aleksandr ODO-
lentkii che ha presentato la 
propria candidatura in alter
nativa a quella di Gorbaciov. 
Nel negozio del pane non si 
paria d'altro. Tutti hanno fret
ta di tornare a casa per non 
perdersi la diretta tv dal pa
lazzo del congressi del Crem
lino. Il tassista commenta sar
castico, ascollando la radio: 
•Questa volta anche Gorba
ciov ha dovuto prendersi la 
sua razione di critiche». E del 
gran rifiuto di Boris Eltsin non 
e niente affatto contento: 
•Doveva presentarsi. Magari 
non lo eleggevano, ma il sa

rebbe affermato il principio 
di candidature alternative». 

È l'opinione di molti. Ieri 
anche Eltsin lo ha riconosciu
to, conversando con i giorna
listi In una delle pause dei la
vori. «SI, mi hanno telefonato 
In moki per protestare, fino a 
notte tarda. Volevano che mi 
presentassi». Si è pentito del 
suo gesto? »Niente affatto. Ma 
non nascondo che c'era una 
certa quota di tattica nel mio 
gesto». Dimostrare a Gorba
ciov che lei sta dalla sua par
te? «Diciamo che l'ho aiuta
lo». Dunque lei si candida per 
qualche altra carica parla
mentare? «Non mi candido, 
Ma se qualcuno mi propone, 
allora dico chiaro che questa 
volta non ritirerò la candldau-
ra». Come giudica l'anda
mento delle due prime gior

nate del congresso? «Non so
no molto soddisfatto. Si po
trebbe lavorare qualche gior
no di pia e dare modo a mol
ti di esprimersi. Ce n'è 
bisogno. Molti deputati han
no ricevuto dei mandati dagli 
eletton. Diciamo, ad esem
pio... per votare Eltsin. Biso
gnerebbe che potessero par
lare». 

In ogni caso il congresso è 
appena agl'inìzi e Bons Eltsin 
annuncia che prenderà nuo
vamente la parola, dopo la 
relazione di Gorbaciov sullo 
stato del paese 

Di diverso parere è l'eco
nomista Aleksandr Tikhonov, 
uno dei pia stimati esperti 
agricoli: «Mi rallegra molto 
quanto sta accadendo. L'idea 
democratica sta mettendo ra
dici». Che ne pensa dell'even
tualità che Eltsin venga mes
so in alternativa a Rizhkov al
la lesta del governo? «Penso 
francamente che Nikolai Ri
zhkov sia una persona onesta 
e capace. Ho lavorato con lui 
in passato. Ritengo che vada 
bene nel posto che occupa». 
E se Eltsin venisse proposto 
per la carica di primo vice
presidente del preskhum del 
Soviet supremo? Tikhonov è 
uno del deputati •progressisti» 

del gruppo moscovita. Anzi 
uno dei pia attivi e quotati. 
Ma si mantiene prudente. «È 
una questione tutta da vede
re. Può essere. Molto dipende 
dai rapporti personali tra lui e 
Gorbaciov Dovranno lavora
re insieme, a stretto conlatto 
di gomito» Anche l'economi
sta Nikolai Shmeliov è «soddi
sfatto» di questo avvio al ful
micotone del congresso. Ma 
non si esalta troppo. C'è il 
grande spettacolo, un dibatti
to assolutamente inedito, ma 
scuote il capo' «Ci sono an
che eccessi, esagerazioni che 
non aiutano ad andare a fon
do nelle questioni» 

Anche il noto attore Milhail 
Ulianov preferisce tenere a 
freno gli entusiasmi. La sala 
del congresso appare spesso 
profondamente divisa. I disi
velli culturali, politici d'inte
ressi, sono visibili a occhio 
nudo Le delegazioni dell'A
sia centrale, ad esempio, ap
paiono guidale dagli apparati 
pia rettivi. Intervengono po
co, ma rumoreggiano spesso 
e volentieri, ogni volta che i 
deputati pro-pereslrojka 
prendono la parola Ulianov 
sa, per esperienza diretta, di 
cosa sono capaci certi quadri 
vecchio stile del partito. Al 

plenum di gennaio 19S7 fu 
interrotto ripetutamente men
tre difendeva i primi passi 
della democratizzazione e 
raccontò poi, sulle pagine dì 
Satietskqia Ktiltum il «quasi 
linciaggio» che tentarono 
contro di lui. Oggi la situazio
ne è cambiata in modo im
pressionante e Ulianov è pia 
tranquillo di allora. «Certo che 
non possiamo ancora dire 
che abbiamo già raggiunto la 
democrazia. Siamo appena 
agl'inizi. Stiamo imparando 
tutti, ci vorrà tempo e pazien
za». 

Intanto c'è notizia che un 
gruppo di 100 deputati si è 
nunito a parte e ha preparato 
un documento in 50 punti sui 
problemi agricoli. Pare che 
sia di gran lunga pia radicale 
delle decisioni del plenum di 
aprile e che verrà portato in 
congresso lunedi come mo
zione. 

Ce' anche l'accademico 
Velikhov, uno degli uomini di 
Gorbaciov. Che ne pensa del
la votazione sul presidente? 
«L'alternativa non c'era, anzi 
non aveva nessun senso. Per 
ora dobbiamo accontentarci 
di una democrazia associala 
a una ferma gestione del po
tere' DCiC. Bons Eltsin insieme al metropolita di 

In visita 
a Qpro 

D ministro sovietico degli Esteri, Eduud 
(nella foto) visiterà Opro la prossima settimana. Lo ha an-
miniato il portavoce del governo di Nkneia, A l * Fanti*. 
precidando che U capo della diploouziadllIàoscaaijtTCìt^ 
•proveniente da Atene», il 2 gkjsjnqf» bwseràl'iioia' 
conto fónti diplomatiche, ShewiÉ«vÌM,Vi>àe»à a 
Grecia e la Turchia, paesi prtìattirtitt fletta «crisi. 
ge«.FantisrdprecUt9cheaNicoiiaujn^ 
avrà colloqui con il presidente. George Vassillott,con Bini. 
rustredegUlkf»4Geon^lsxc»x>u,ecM0«*9t»ls»dd«^ 
lamento. Vassos Lgnsaride»: Anche l'arncu crW •< Opro 
sarà dibattuta, ha aggiunto il portavoce. L'isola a rruvgilo-' 
ranzagreco-dpriota.èdilattodMudal74eneIiare0oa* 
settentrionale, ove si Dovano truppe inviate de Ankare. *V 
minoranza lurco-dprkHa ha proclamato unilateralmente 
una repubblica. L'Uni ha proposto tre ami fa una cordt-
renza internazionale per risolvere il problema dell'ilota. 

I -
Quattro cittadini .brilamtd 
tornitati espulsi oggi dalla 
Cecoslovacchia e dovranno 
lasciare il paese entro due 
settimane, lo ha aruiuritlB^ 
toqWftìserMForelfmolRy, 
ce precisando che tremano! ' 
diplomatici e uno t«n<W; • 

Quattro Inglesi 
espulsi dalla 
Cecoslovacchia 
peri 

mo d'affari, il direttore cornirierdale della Shed L'astone 
delg(>ven»odjPraga.hadeiMunpoflaMcedelmiru^lSfo 
degli Esteri britannica, é stata decisa a titotoarattxesagtla 
per l'espulsione da Londre di quattro dVónulid cecoslo
vacchi, armuriclaU Ieri dal gc«n»lHÌt»mnlco. , 

Nel metrò 
di Parigi 
agente uccide 
scippatore 
ataeriito 

Un 
Ralp, la società che gestisce, 
i trasporti urbani a Parigi, ha 
ucciso ieri un algerino di 32 
anni che aveva tentato di tir, 
pinare una donna nella feri, 
mata •Opera» della reetró-
polita». La vitUmiiOmar 

Salati, avrebbe tentato di rapinare insieme a un complice 
una donna. Richiamato dalle grida di questa, l'agente ve
dale è inleivenuto cercando di fermare gli aggrettori,iinq: 
dei quali è fuggito nel tunnel della rrwtropolltah* SettlC 
che disponeva di un'arma da taglio, ha Invece cercato, N-
— - 1 - ' i "rnhnn Inmitti ilslln ijimlrinr di Impresimi»! 
dell'arma dell'agente, ferendolo al br»xto.£»4atoaquee>«'' 
punto che l'agente ha sparato uccidendo l'algerino. ' 

California 
In fiamme 
sottomarino 
degli Stati Uniti 

Secondo incidente fai ima 
settimana a un sottomarino' 
della Marina Miniare ameri
cana di Manza Illa bue di 
San Diego. Un Incendio li» 
lievemente danneggiato og-

^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ glflBkiebaekeosWngendo. 
—""»»»»»»""^""«"«^»"« lo ad emergere altsrjodek 
la costa meridionale della California. tonsiluunlisJadlf*-, 
riti. Il Blueback, sul quale sono imbarcati OS marinale ot»; 
ufficiali, stava compiendo una normale eiacilazkmauatv. 

' * " ' - * — " " T T , - " — " - in •fertili 
ne a gasolio in aeguko.ad un corto circuì», he rilettali, 
portavoce del» baie di San Diego, Sc^t.«edl«y,)>iaiH% 
scorso il sottomarino k propulsione nucleare Oh»nardsle'a< 
arenalo sei chilometri al largo della costà californiana sen
za che nessuno del marinai rimanesse ferilo. 

Deputato Usa ' Un deputato ictwbbUuni»* 
« i t i i l a i m a t A stato oggi riconosciuto et*. 
„ 1 " , Pevole da una giuria det-
P t t SedUZlOne «Ohio di aver ledono ut» 
d i m l n O M minorenne e rischia ade*» 

» • " " " « fino a sei mesi di carcere, » 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ deputato Donald Lukeni ho 
^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " " ™ ammesso di aver ospitato 
due ragazze nella sua camera da letto (una era maggiore». 
ne) ma ha negato di aver avuto rapporti sessuali con Mo. 
L'avvocato di Lukens ha inoltre sottolineato In tributale 
che la giovane, che all'epoca dei fatti aveva 16 armi, e la 
madre avevano tentato di ricattare il deputato chiedendo 
denaro ed un posto di lavoro. La madre si era messa Inoltre 
d'accordo con una stazione televisiva che aveva registralo 
di nascosto un colloquio tra la donna ed II deputato. 

« M I N I A i o m 

Paria Milovan Gilas 
«La Jugoslavia si salverà 
ma ci sarà bisogno 
di un grande impegno» 
• BELGRADO Milovan Gilas. 
ex «delfino» di Tito, dissidente 
da deo-nni, incarcerato a lun
go neg.i anni 50 e fino a poco 
tempo la defunto «30110»; 
per antonomasia» dai dirigenti 
comunisti iugoslavi, sembra 
essere ora sulla via della ina
bilitazione». Un suo articolo di 
critica del regime del 1954 gli 
costo il carcere ed ora è lo 
stesso giornale che pubblicò 
quell'articolo - l'organo del
l'Alleanza socialista Soma che 
esce a Belgrado - a pubblica
re una lunghissima intervista, 
a puntale, accompagnata da 
fotografie scartate nelsuo stu
dio e che to fanno appanre in 
salute nonostante i suoi 78 
anni 

Gilas. nelle sue dichiarazio
ni, non apporta grandi novità. 
Si limila piuttosto a rifare la 
storia del periodo in cu cadde 
in disgrazia ed a descrìvere le 
ragioni che lo Donarono mili
tare nella dissidenza (essen
zialmente la denuncia della 
comizi ane e della decadenza 
tra i dirigenti del partito), Egli 
allerma, tra l'altro, che avreb
be voluto mirarsi dalla vita po
litica già nel 1945, subito do
po la guerra, ma che rinunciò 

in seguilo alle insistente; di TI-

Per quanto riguarda la sua 
visione sul futuro detta Jugo
slavia, Gilas afferma che la so
pravvivenza del paese non è 
in questione: «Credo che. no
nostante tutte le difficoltà. la 
Iugoslavia sopravvivere. Ma 
avrà bisogno di un grande im
pegno per la rfcoarurjooe». 

Anche il settimanale Ubi di 
Belgrado pubblica un'intervi
sta a Gilas con ti seguente tito
lo: «Milovan Gilas Ritorno del
l'eretico?.. Gilas dice di non 
aver intenzione di chiedere la 
riabilitazione politica per ri
prendere una pubblica attivi
tà. «Ciò non significa peraltro 
- precisa - che io mi rifiuti di 
esercitare attività politica di 
contribuire ad ogni iniziativa 
di qualsiasi genuino emesso 
democratico in Jugoslavia». E 
per questo - aggiunge - mon 
è necessaria una riabilitazio
ne». * 

Secondo il settimanale -
che vuole cosi giustificare la 

Eubblicazlooe dell'intervista -
1 dichiarazioni di Oliai «con

tribuiscono al dialogo demo
cratico ed all'eliminai».» 
delle barriere». 

l'Unità 
Sabato 
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